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“...E di un altro spettacolo ancora voglio parlare: perché ha fatto molto 
discutere al festival, e – c’è da scommetterlo – farà discutere anche in 
seguito: si tratta di “Virginia, una storia di baci e bugie” della 
Compagnia “La pulce “ con regia di Roberto Corona, che affronta 
e sviluppa il tema dell’educazione sessuale , che può ancora apparire 
tabù .Lo fa con molta intelligenza, con una sottile sottolineatura 
comica, che in certe parti strizza l’occhio al cabaret, ma anche con 
molta schiettezza e onestà di linguaggio. In scena, una coppia di 
genitori “straordinariamente imperfetti” – come dice la locandina – alle 
prese con un problema che non si aspettavano di dover affrontare così 
precocemente: parlare delle problematiche del sesso alla loro figlia 
Virginia. Lei, la ragazzina, per il momento dorme nella sua stanza: la 
discussione si svolge tra papà e mamma e serve a evidenziare anche 
le difficoltà del loro rapporto, le reciproche reticenze, gli inconfessabili 
pudori, i problemi di comunicazione che stanno alla base di un grande 
bisogno d’amore. E proprio sull’amore come generatore di vita, come 
continuità di generazioni, si chiude il discorso.. Spettacolo coraggioso e 
intrigante, sorretto da una brillante recitazione, perfino provocatorio 
nel fissare dagli 8 anni in su la fascia d’età dei destinatari. Non è un 
po’ troppo presto? Non sarebbe meglio pensare al pubblico delle 
Medie? verrebbe voglia di chiedere. Ma gli autori-attori dicono che il 
loro lavoro nasce (com’è nella migliore tradizione del teatro-ragazzi) 
dalla pratica di laboratorio con bambini del 2° ciclo elementare e che lo 
spettacolo è già stato testato con la stessa età, senza suscitare 
problemi.. Probabilmente è in gioco anche una variabile relativa 
all’ambiente socio culturale di appartenenza degli spettatori. E perché 
non pensare anche ad un pubblico misto di genitori e bambini? Mah, si 
vedrà. La discussione è aperta.” 
 
Mafra Gagliardi 

 
 



 
 



 


